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Nella capitale una manifestazione senza precedenti e questa volta senza contestazioni ai vertici del sindacato 
Il fabbisogno dello Stato, a luglio, raggiunge quota 90mila miliardi (+28,8%). Il presidente del Consiglio: non cambio la manovra 

«Non ci fermeremo qui» 
Trentin infiamma i 200mila pensionati che invadono Roma 
Niente blocca il deficit. Amato: «I sacrifici? Mi dispiace» 
L'illusione di chi 
non vuol cambiare 
SILVANO ANDMANI 

D uecentomila pensionati sfilano per Roma. 
Una manifestazione straordinaria, senza pre
cedenti e questa volta senza Incidenti o conte
stazioni. A loro Trentin ha detto che se la ma-
novra non cambiera ci saranno non uno, ma 

^ ^ ^ " ^ ™ due scioperi generali. Tutto ciò dovrebbe far 
riflettere e Invece Amato insiste nel difendere le sue scelte 
anche se, come pare, la stessa maggioranza prende le di
stanze dalla manovra, soprattutto dalla parte sulla sanità. 
Ma al disegno controriformatore del governo né De né Psl 
Oppongono un'idea di riforma. A mettere in discussione la 
portata della manovra non saremmo certo noi che già a 
maggio avevamo proposto una terapia d'urto. Ma una poli-
tlcttal risanamento e di rilancio deve partire da un'esplicita 
rottura rispetto al passato non solo per la sacrosanta esi
genza di far pagare tutti, ma per semplice realismo. La crisi 
economica e monetaria In atto, segnala infatti la fine della 
l a» monetarista di ristrutturazione e sviluppo dell'econo
mia mondiale. Essa lascia In molti paesi, e soprattutto in 
Italia, una situazione di dissesto e di crisi finanziaria. La ba
se reale del risanamento dunque risiede nell'avvio di un al
tro tifo di sviluppo. La produzione di nuova ricchezza e la 
d M w n o n * non potranno pili dar luogo a Incrementi di 
consumi privati ma dovranno essere orientati ad elevare la 

3uulllà della base produttiva, a potenziare e migliorare la 
ola/Ione di Inlrastrutture e di servizi sociali, a ridurre deli-

eli t «du«« l'Impatto dolio sviluppo sull'ambiente, Il perse-
uuWntn di questa svolta implica di fissare nuove linee gui
da psr la politica economica. Innanzitutto occorre abban
dona» l'Illusione monetarista che la mancanza di volontà 
e di capacità del governi di tenere una corretta politica di 
bilancio e del redditi possa essere surrogata dal disclpllna-
inenlo di una politica monetarla sempre più autonoma. 
Tutto d o accresce la responsabilità del potere politico. Di
venta allora decisivo stabilire davvero una convergenza e 
una cooperazione tra politica di bilancio, politica moneta
rla e pollilo del redditi per controllare l'Inflazione senza 
comprimere lo sviluppo e ridurre sostanzialmente I tassi di 
Interesse. 

I n secondo luogo a tutti I livelli dello stato e del-
l'amministrazione va affermato II principio di 
responsabilità e vanno ripristinati i controlli In
terni ed esterni all'amministrazione. Anche la 
riforma dello Stato sociale richiede un radicale 

• • decentramento delle responsabilità della spesa 
e del prelievo. A questo federalismo fiscale potrà corrispon
dere un decentramento anche del patrimonio e del debito, 
allo scopo di sollecitare una partecipazione più interessata 
de cittadini alla gestione del debito. Infine occorre perse
guire la parificazione del trattamento fiscale di tutti i redditi. 
Questo comporta una riduzione del carico fiscale sul reddi
ti da lavoro ed una drastica semplificazione del sistema fi
scale. f. possibile realizzare In parte queste linee guida per 
Il 1993 In modo da modificare sostanzialmente la manovra 
del governo, senza ridurne la portata. La spesa sanitaria 
può essere razionalizzata, entro un progetto di riforma ba
sato sul decentramento. Nel campo previdenziale sono 
possibili I risparmi, come quelli proposti da Trentin, che 
non compromettono il potere d'acquisto della stragrande 
maggioranza del pensionati ed il futuro della riforma. E 
possibile eliminare II lisca) drag, procurando nuove entrate. 
E per avviare II processo di ricapitalizzazione del paese e 
contrastare le tendenze recessive si può ricorrere a misure 
di finanza straordinaria. La politica dei reciditi comporta 
per II 1993 II contenimento della crescita delle retribuzioni, 
ma * Indispensabile definire 1 meccanismi contrattuali e fi
scali rivolti alla difesa del potere d'acquisto dei lavoratori e 
del pensionati. D'altro canto è necessario un monitoraggio 
sul prezzi e misure fiscali volte a colpire i guadagni specilla
tivi. E necessario attivare nuove forme di controllo del movi
mento del capitali e realizzare una prima riduzione del tassi 
di Interessa, E necessario bloccare I licenziamenti e lottare 
contro l'evasione fiscale. Tutto ciò richiede un patto solida
le Ira le varie parti del paese, che l'attuale maggioranza non 
è In grado né di esprimere né di rappresentare. Non si tratta 
di proporre salti nel buio, si tratta di attivare un processo 
che dia alla battaglia per la radicale modifica della mano
vra del governo anche l'obiettivo di un cambiamento della 
maggioranza. 

•jrvaioiccHio OH CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE^ 

copri tradìiione e 
cultura di una 
ter» antica e di 

^ un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliali di litri 
premi, fartcclpa al concorso 
Monciro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 
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V f t o s s o P I C E N Q T S P U M A N T E B R U T ? 

Tre cortei con 200.000 pensionati a Roma. È l'ap
poggio a contromisure dei sindacati, rispetto a quel
le di Amato che però considera i tagli dolorosi, ma 
necessari. Trentin: «Lotteremo fino al successo». Ve
nerdì tocca a pubblico impiego e scuola, mentre si 
va verso lo sciopero generale. Appoggio di Cicchet
to. Verso 165mila miliardi di deficit pubblico. Moni
to di Scalfaro contro il qualunquismo. 

IftUNO UGOLINI RAULWITTINMRQ 

•a l ROMA Duecentomila 
pensionati in piazza. E il finale 
di una settimana incandescen
te per il sindacato. Ma Cgil, Cisl 
e uil, malgrado gli episodi dì 
violenza, escono più forti da 
questa prova, con un rapporto 
rinnovato con la propria base. 
E la manifestazione di ieri è 
stata una conferma: nessun in
cidente ha turbato i due lun
ghissimi cortei e l'incontro in 
piazza San Giovanni, dove 

m# 

hanno parlato i segretari con
federali Trentin, D'Antoni, La-
rizza e 1 segretari dei sindacati 
della Federazione dei pensio
nati. «Non ci fermeremo fino 
alla vittoria finale, finché non 
saranno accolte le nostre con
troproposte» ha detto tra l'altro 
Trentin. Il segretario della Cgil 
ha annunciato che forse sarà 
necessario uno sciopero gene
rale, forse anche due, 11 pro
blema è «resistere un minuto di 

più» del governo e della Con-
findustria. Un sostegno alla 
scelta dei sindacati espresso 
dal segretario del Pds Achille 
Occhetto che ha difeso tale 
scelta di lotta se la manovra 
governativa non Gambiera. 

Amato però non sembra in
tenzionato ad accettare le con
troproposte sindacali. I tagli ai 
pensionati sono stati per lui 
«come capo del governo e co
me socialista, dolorosi», ma 
necessari. Ma nonostante le 
stangate il governo sembra im
potente di fronte al deficit del
lo Stato: a luglio è salito a 
90mila miliardi, alla fine del
l'anno saranno 165mila, con
tro tutte le previsioni dello stes
so Amato. E il rischio è quello, 
tra l'altro, di un acuìrsi dì un 
impasto tra estremismo, leghi
smo, qualunquismo. Il monito 
del presidente Scalfaro: «Non 
bisogna perdere la fiducia nel
le istituzioni, perché ciò dareb
be luogo alla dittatura». 

LETTERE DEI PENSIONATI A PAGINA e 

Claudio Martelli 
«Occhetto e La Malfa, 

ora tocca a voi» 

PIERO SANSONETTI A PAGINA 2 
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Non sono mai riuscito a provare una vera antipatia per il 
ballerino Gianni De Michelis: la sua vitalità da cinghiale e 
la sua travolgente gaiezza sono troppo impudiche, e in 
[ondo troppo infantili, per meritare l'ostilità di un adulto. 

Purtroppo, anche De Michelis Invecchia: si leggono sul 
giornali sue dichiarazioni astiose e affaticate contro chi 
sta per fargli le scarpe (vedi Claudio Martelli). 

Avrei scommesso che De Michelis, nel giorni del decli
no, sarebbe stato più sportivo, e in fondo indifferente. Ha 
altre risorse, non solo economiche, anche al di fuori del
la politica. È intelligente, abile, gli place vivere, divertirsi, 
viaggiare, sarebbe un eccellente ristoratore e un ottimo 
gestore di fiorenti attività di svago: dispiace scoprirlo, an
che lui, cosi attaccato al potere. Sembrava uno dei pochi 
in grado di smentire il famoso detto «è meglio comanda
re che fottere». Anche lui, ahimé, preferisce comandare. 

MICHELE SERRA 
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Allarme 
per minacce 

di morte 

Telefonate minatorie, 
minacce di morte, 
voci di autobombe. Il 
giudice di Tangento
poli è in pericolo? Gli 
uomini di scorta: 
«Siamo carne da ma
cello». 

A PAGINA 11 

La redazione 

Referendum al Tgl: 
Bruno Vespa, diretto
re del Telegiornale 
uno, è stato bocciato 
dalla sua redazione: 
79 voti contrari, 66 a 
favore e 2 astenuti. 
Dimissioni in vista? 

Clamorosa sentenza a New York: 12 anni, vince la sua causa contro la madre naturale 

Negli Usa si può divorziare dai genitori 
Gregory resta con la famiglia adottiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK, HpiccoloGregoryvedecorona-
to H suo sogno di «divorziare» dalla mamma- di
verrà a tutti gli effetti il figlio dei nuovi genitori 
adottivi. «Sappia che lo amo, potrà tornare da 
noi quando verrà»: questa è' stata la reazione 
della madre in singhiozzi. «Era logico che prefe
risse vivere da ricco anziché da povero, ma ne i 
tutti possono scegliere»: e questa è stata la rea
zione, acida, degli avvocati della mamma natu
rale del bambino americano di 12 anni. «Grego
ry, da questo momento sei figlio del signor e 
delta signora Russ» ha detto il giudice rivolto al 
piccolo che si era rivolto al tribunale per «divor
ziare» dalla mamma. E per la prima volta da 
quando le telecamere lo spiavano durante il di
battimento, il suo volto da ragazzino troppo se
rio e composto per la sua età si è illiminato. Gre
gory è balzato in piedi abbracciando ì nuovi ge
nitori e quattro degli otto fratelli adottivi, mentr-
re nell'aula scrosciava un applauso liberatorio, 
Immediatamentre a Gregory hanno fatto indos-
sosare una T-shirt blu con su scritto, numero 9, 
ossia benvenuto al nono membro della famiglia 
Russ. I nuovi genitori, ricchi e potenti, l'avevano 
già pronta. 

Lieto fine ( o no?), dunque, come in una fa
vola Fine di una terribile odissea tra roulottes di 
baraccati e orfanotrofi con breve intermezzo di 
inferno familiare con alcool e droga. 

SANDRA PETRIGNANI A PAGINA 15 
Gregory, il ragazzo di 12 anni che ha divorziato d 
madre Rachel Kìngsley 

Brucia museo del lager 
Pioggia di proteste 
per la festa delle V2 

Era una delle poche memorie intatte della Ger
mania dell'Olocausto. La «baracca degli ebrei» 
del lager di Sachsenhausen è bruciata la scor
sa notte, insieme al museo «sulle sofferenze dei 
nostri concittadini ebrei». L'ipotesi più accredi
tata è che si sia trattato di un incendio doloso. 
Ma l'altra notte è stata costellata di violenze, 
aggressioni e assalti contro gli stranieri da par
te dei naziskin. Pioggia di proteste sul governo 
di Bonn per la festa del V2 ma i dirigenti del
l'aeronautica non desistono: le celebrazioni av
verranno il 3 ottobre, come previsto. Insomma 
non è stata una «gaffe», la Germania vuole ve
ramente festeggiare la costruzione del missile 
di Hitler. Si rischia un c a s o diplomatico». 

PAOLO SOLDINI A MOINA 1S 

EiuTimiimo-i rm * '.ì& 
• • Caro gran ladr. signor conte, 
pezz. di merd. tangentist. direttor 
abissale di codesto giornale stesso 
medesimo. Ci scrivo per dirci den
tro i denti che la cosa che più mi ha 
colpito in questa settimana che è 
appena passata è il lancio dei bul
loni a Trentin, Veronese e altri boss 
sindacali che fino a pochi mesi fa 
bastava che apparissero e avelleva
no dei fiumi di consensi che neppu
re Michael Jackson e Madonna 
messi assieme. Facevano ba e giù 
applausi poi si voltavano e diceva
no bu ed ecco urli e battiti di mani e 
cappelli che volavano per aria da 
un mare di striscioni rossi. Slogan 
«Pantani e Andreotti siete due ga
glioffi», "fascisti borghesi ancora po
chi mesi» oppure «moglie e buoi dei 
paesi tuoi» di quest'ultimo non ne 
sono tanto sicuro che spesso io 
confondo. 11 pubblico e che pubbli
co, tanti così non se ne vedevano 
dagli autunni caldi di vent'anni fa, si 
è rotto le scatole di tutto e di tutti 
anche dei loro capi. Ma prima a Fi
renze Trentin e poi a Milano Vero
nese, che si era presentato pruden
temente con degli scudi di plastica 
anlilanclo, è stato bullonato selvag
giamente e costretto a lasciare la 
Trincea. D'accordo erano i soliti po
chi isolati teppisti ma gli altri che 
erano quasi centomila non han fat
to una mossa, sono stati a guardare. 
anzi a me mi pare che in fondo ci 

Gravavano gustoa come andavano 
> cose, a cominciare dagli schiaffi e 

le bottiglie di plastica tirate nel Duo
mo di Palermo dai poliziotti al capo 

dello Stato e al capo della polizia 
Parisi. E io ci confermo che a me 
non mi hanno scandalizzato ma in 
fondo in (ondo mi hanno fatto un 
po' piacere. Sa perché? Perché io 
gli schiaffi li prendo da una vita e 
ogni tanto vedere le parti invertite 
mi conforta. Guardi caro gran ladr 
che Tangentopoli fa vomitare per
ché l'han fatto tutto sulla mia pelle 
e per trent'anni e più. E ruba, e ru
ba, e ruba e froda e ruba con una 
arroganza ripugnante. Il topino 
Amato in ritardo ha messo in moto 
una terapia d'urto ma ci chiede co
me sempre di pagare di più e in 
contropartita ci offre ancor meno di 
quei servizi di merda che lo Stato 
brigante ci offriva. Deve sapere che 
per digerire senza bulloni tutto 
quello che vogliono farci trangugia
re ci vogliono de) gesti molto teatra
li. Ci faccio delle elesemplificazìoni: 
perché per esempio non comincia
te voi? Perché lei che sta benino 
non si taglie lo stipendio da onore
vole e non si accontenta di quello di 
gran direttore? 

Comunque in questa settimana 
bulloni, castagne, uovi marci sono 
stati mezzi espressivi dKuna grande 
grotesta. Ma mi creda caro conte, i 

ulloni sono la vera novità di que
sto rigurgito di autunno caldo. Gli 
scudi di plastica trasparenti che so
no uno strumento ormai di lavoro 
abituale indispensabile per i capi 
sindacali resistono agli uovi e alle 
castagne bollite ma non ai bulloni 
di ferro, Ma certo che assomigliano 
sinistramente come sistemi di lotta 
e linguaggio con quelli del 1921 in 

Bulloni 
e castagne 

cotte 

PAOLO VILLAGGIO 

Italia e del 1923 in Germania Fra 
tetti bullonisi, nessuno questa volta 
vi capisce meglio di me, so che sie
te giustamente incazzati come bel
ve: quelli rubano e poi dovete paga
re voi. Ma attenti! La classe politica 
che ha saccheggiato l'Italia non è 
una equipe di marziani che è venu
ta da fuori e ha allungato i suoi ten
tacoli su tutto, l'avete eletta anche 
voi ricordatelo e finché le cose an
davano bene li avete lasciati traffi
care e rubare in tutta libertà sotto i 
vostri occhi Erano anni che noi si 
parlava di calcio e dei loro furti e 
ora è arrivato il momento di salvare 
il paese e noi cari amici siamo que
sto paese, vi piaccia o no. Allora ca
ri fratelli stiamoci molto ma molto 
attenti con questa storia dei bulloni. 
Ma attenzione, però la ricostruzione 
miracolosa del dopoguerra non c'è 
stata regalata dall alto, noi ci Siam 
fatti tutti un mazzo terrìbile. Abbia

mo lavorato, sabati compresi, come 
giapponesi e c'era a quei tempi una 
voglia collettiva di rinascita e in soli 
dieci anni da zero è diventato, quin
to paese più industrializzato della 
Terra. Voi SP mi permettete non sie
te tanto abituati a soffrire! La rivolu
zione culturale vi ha contagiato con 
un virus terribile, quello del vittimi
smo. E voi allora che dovreste fare?, 
smettere dì vivere? Noo, voi ora do
vete smettere di bullonare, quelle 
sono carnevalate da stadio, qui c'è 
in ballo la vostra vita Ma che crede
te che in quel dopoguerra mitico il 
boom economico sìa stato merito 
solo dei polìtici onesti e illuminati? 
No carini, i vostri tanto bistrattati ge
nitori erano lì in prima fila, ma tanto 
credetemi è inutile che contìnui che 
voi avete capito benissimo, non fate 
i figli nevrotici e viziati Scusatemi 
per questa predica ma mi è venuta 
fuori cosi perché io in fondo vi capi

sco perfettamente e vi voglio molto 
bene In tutta questa vicenda del to
pino Amato a pagare però non de
vono essere solo i piccoli risparmia
tori come noi, è lo Stato che deve ri
sparmiare tagliando un sacco dì 
spese allegre e inutili e in questo 
momento anche offensive: via tutte 
le auto blu per i ladri, via gli autisti 
delle auto blu, via le scorte di sola 
rappresentanza, i viaggi gratis con 
gli scudieri e le amanti, non più ae
rei privati ed elicotteri, che tutti pa
ghino i viaggi anche quelli in treno, i 
viaggi del Papa poi costano cifre 
imbarazzanti, lui deve viaggiare a 
piedi nudi e vestito da francescano 
e avrà così più seguito. Rinunciamo 
alle spese per l'esercito e le stupide 
spese militari, poi vendiamo tutto ai 
privati: la Rai, le Ferrovie, le compa
gnie aeree e quelle assicurative e 
quelle assistenziali; poi via i figli dei 
polìtici dagli appalti Rai e dagli in
carichi pubblici. 

Per quanto riguarda Tangentopo
li istituire come propone giusta
mente il giudice Colombo, sapete 
quello con i jeans invecchiati artifi
cialmente, un sistema di pentitismo 
e dì collaborazione con la giustizia: 
chi restituisce i soldi e fa i nomi dei 
corruttori non va in galera come 
non dovrebbero andare in galera gli 
imprenditori che versano nelle cas
se dello Stato quello che hanno ru
bato Entrambe te categorìe corrut
tori e corrotti dovrebbero chiederci 
scusa in prima serata su tutte le reti 
televisive e ci sarà quindi un grande 
spettacolo condotto da Pippo Bau-
do e loro inginocchiati sul riso e ve

stiti con saio grigio e rapati a zero 
devano battersi il petto e chiedere 
scusa a tutti noi Alcuni poi, 1 più la
dri e quelli più incompententì e 
quindi i più pericolosi, sarà lo stes
so Pippo Baudo a marcarli in frante 
con una T rossa di fuoco, la T del 
tangentista in modo che non po
tranno più far danni. 

Ecco quali'saranno i programmi 
dì massimo ascolto nei prossimi 
mesi nei quali si dovranno esibire 

§11 scusatori. Novantesimo minuto: 
avrebbero essere sodomìzzati a vi

sta da Galeazzì con carote calde 
tutti i tangentisti che hanno preso 
più di un miliardo d'appalto; a Fan
tastico: tutti gli imprenditori corrut
tori vestiti da suore elìsabettlne bi
gie con Frizzi e la Caducei che gli 
sputano in faccia durante l'ammis
sione di tangentìsmo; a Domenica 
in poi gli imprenditori corruttori ve
stili da ballerine turche frustati da 
Cutugno con verghe di ginepro 

Avrà capito da questo, cara si
gnor gran ladr, che noi siamo infe
rociti, abbiamo bisogno di sangue. 
Altro che bulloni. C'è infine ungiti-
ma soluzione finale: imbarcarli tutti 
su una grande nave passeggeri 
bianca, affittata a spese loro natu
ralmente! Attirarli col solito ballo di 
un grande sarto dì cui vanno pazzi e 
farli partire senza passaporto e 
mandarli tutti aifanculo. Eppot abo
liamo i partiti politici, schiodiamogli 
le mani dal paese e che si chiudano 
in casa a non faisi più vedere dalla 
vergogna! Solo cosi, credetemi, si 
potranno placare ì nostri amici bui-
lonisti. 


